
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 8 ottobre VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 
 

Giovedì 12 ottobre SOSPESA LA SANTA MESSA DELLE ORE 8.30 
 

Giovedì 12 ottobre, ore 21.00: SANTA MESSA NEL 50° ANNIVERSARIO 
DELLA DEDICAZIONE  
DELLA CHIESA PARROCCHIALE 
 

Saranno presenti i sacerdoti e le ausiliarie dioce-
sane che hanno vissuto parte del loro ministero 
nella nostra Parrocchia. 

 
Venerdì 13 ottobre, ore 21.00: SE NON COSÌ, COME?  
percorso di formazione per gli adulti  
secondo incontro: UN LUOGO SACRO - “dove” celebrare 
don Umberto Bordoni, direttore Scuola Beato Angelico 
 
Sabato 14 ottobre, dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00: 
la chiesa sarà aperta per la preghiera personale, con la possibilità di celebrare il sacramento della 
Riconciliazione e di ricevere una speciale benedizione per la propria vita o per delle particolari in-
tenzioni, facendo memoria del proprio battesimo. 
 

DOMENICA 15 OTTOBRE 
 

ore 11.00: SANTA MESSA solenne presieduta da don Luciano Angaroni, 
nuovo prevosto di S. Stefano (sospese le Sante Messe delle ore 10.00 e 11.30) 
 

ore 12.30: pranzo comunitario 
  quota di partecipazione: adulti € 15 - ragazzi (under 14) € 10 
  iscrizioni ENTRO LUNEDÌ 9 OTTOBRE con messaggio Whatsapp al 3393080426 
  o via mail a ps.giovannibatti@libero.it 
 

ore 15.30, in chiesa: “IO SUONO - IO SONO, musica e inclusione per una festa” 
 coro e orchestra da camera “AllegroModerato” in concerto 

 

ore 17.00 (o comunque al termine del concerto), in teatro: 
ESTRAZIONE DEI BIGLIETTI VINCENTI DELLA SOTTOSCRIZIONE A PREMI  
I numeri vincenti saranno successivamente esposti nelle bacheche della chiesa e pubblicati sul 
sito internet della Parrocchia: www.sestosangiovannibattista.it 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

rosso che indissolubilmente e in modo quasi impercettibile ci lega alla 
chiesa degli apostoli, per tutti coloro che in modo limpido e tenace ci 
hanno raccontato qualcosa del mistero di Dio cha a noi è parso affidabi-
le. Memoria da praticare certamente nel segno della responsabilità, che 
sovrasta ogni lettura pessimistica del presente e del futuro (“dove andre-
mo a finire?” è un refrain che non passa mai di moda) e che raccoglien-
do la buona eredità dei “padri” si ripromette di incarnare ogni giorno la 
Parola eterna che in Gesù di Nazareth si è resa visibile. 
Ha senso celebrare il cinquantesimo anniversario della consacrazione 
della nostra chiesa parrocchiale solo con questo spirito, ne sono convin-
to. Si comincia giovedì 12 ottobre con la Santa Messa alle ore 21.00 
nel giorno esatto dell’anniversario della dedicazione della chiesa: saran-
no presenti alcuni sacerdoti e ausiliarie diocesane che hanno vissuto 
nella nostra parrocchia parte del proprio ministero. Venerdì 13 ottobre, 
sempre alle 21.00, il secondo incontro del ciclo “Se non così, come?”. 
Don Umberto Bordoni, direttore della Scuola Beato Angelico ci introdur-
rà al tema pensato in perfetta sintonia con questi giorni: “dove celebra-
re - un luogo sacro”. Sabato 14 ottobre sarà la giornata dedicata inte-
ramente al silenzio, alla preghiera e alla possibilità di celebrare il sacra-
mento della Riconciliazione oppure di ricevere una speciale benedizione 
sulla propria vita o su qualche intenzione particolare, rinnovando il sa-
cramento del Battesimo (del resto, non va dimenticato che la nostra 
chiesa parrocchiale è dedicata a San Giovanni Battista!). Infine, dome-
nica 15 ottobre una Santa Messa solenne, per l’occasione alle ore 
11.00, con la presenza del nuovo prevosto della città, don Luciano An-
garoni. Al termine, la possibilità di fermarsi per il pranzo comunitario 
(necessario iscriversi entro domani, le modalità per farlo le trovate a 
pagina 4, insieme al programma completo di queste giornate di festa) al 
quale seguirà un concerto musicale di coro e orchestra da camera pro-
posto da AllegroModerato, dal titolo “Io suono - io sono, musica e in-
clusione per una festa”. Il pomeriggio si concluderà poi con l’estrazione 
dei biglietti vincenti della sottoscrizione a premi (a proposito, dai che 
facciamo un ultimo sforzo per vendere tutti i biglietti!). 
“Questa chiesa fatta di mura, di cemento, di opere d’arte, questa chiesa, 
ecco, è stata fatta dai nostri padri non per essere un monumento da 
visitare, ma per ricordarci che siamo noi le pietre vive che la rendono 
viva, che la abitano, che la rendono attraente e la rendono un luogo di 
incontro”. Così si esprimeva l’Arcivescovo Mario Delpini il 30 settembre 
2018, nel sessantesimo anniversario della nascita della nostra Parroc-
chia. Mi sembrano le parole più adeguate per disporre i cuori alla cele-
brazione festosa e grata di questi giorni. 
 

Buon cammino!   Con affetto, don Carlo 
 

Carissimi,  
c’è un libro della Sacra Scrittura che è quasi interamente 
fondato sull’imperativo della memoria. Si tratta del libro del 
Deuteronomio, del quale abbiamo letto un passo proprio 
domenica scorsa: “Quando il Signore, tuo Dio, ti avrà fatto 
entrare nella terra che ai tuoi padri Abramo, Isacco e Gia-
cobbe aveva giurato di darti, con città grandi e belle che tu 
non hai edificato, case piene di ogni bene che tu non hai 
riempito, cisterne scavate ma non da te, vigne e oliveti che 
tu non hai piantato, quando avrai mangiato e ti sarai saziato, 
guàrdati dal dimenticare il Signore, che ti ha fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile” (Dt. 6, 10-12) . 
Ancora più forte, se possibile, un altro frammento - una riga 
soltanto - che troviamo dopo un paio di capitoli: “Ricòrdati di 
tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere 
in questi quarant'anni nel deserto” (Dt. 8,2). La memoria è 
tratto costituivo di un popolo, di una civiltà. È l’unica gram-
matica per la lettura del presente. È esercizio strutturale per 
il credente e per il cristiano in particolare, che, della Pasqua 
del Signore - evento fondante e sorgivo della fede - celebra 
per l’appunto il “memoriale”. Certo, questa attitudine va te-
nuta saggiamente al riparo dalla nostalgia, dalla convinzione 
secondo la quale “una volta sì” che c’era l’educazione, che 
c’era la fede, che c’era l’impegno, che c’era… Provoco: ma 
sarà poi così vero? E se davvero così fosse, come mai que-
sto passato così luminoso ha generato un presente così 
opaco? Memoria dunque da praticare piuttosto nel segno 
della gratitudine per quanto abbiamo ricevuto, per quel filo 

le celebrazioni per il 50° anniversario della dedicazione della chiesa parrocchiale   

Parrocchia San Giovanni Battista 

DOMENICA 15 OTTOBRE in occasione del 50° della dedicazione:  
SANTA MESSA ALLE ORE 11.00 

presiede don Luciano Angaroni, nuovo prevosto di S. Stefano  
SONO SOSPESE LE SS. MESSE DELLE ORE 10.00 E 11.30 



L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

L’oratorio è aperto da domenica a venerdì dalle ore 16 alle ore 19. 
 

DOMENICA 8 OTTOBRE: RITIRO DEI CRESIMANDI 
 

Ore 10.00, in oratorio: ritrovo dei ragazzi e accoglienza 
Ore 10.15: inizio delle attività 
Ore 11.15: arrivo dei genitori e celebrazione della Santa Messa 
Ore 12.30: pranzo al sacco con i genitori 
Ore 13.30: attività per ragazzi e genitori 
Ore 14.30: conclusione insieme 
 

Lunedì 9 ottobre, ore 21.00:  
IL GABBIANO IPOTETICO - percorso di teologia per giovani con don Roberto Maier 
Primo incontro: PARADISO XXIV - Dante e l’esame della fede 
 

Martedì 10 ottobre, ore 17.00: incontro catechesi gruppo “CRISTIANI” 
 

Mercoledì 11 ottobre:  incontro gruppo adolescenti e 18enni  
    ore 18.00: possibilità di studio condiviso 
    ore 19.30: cena 
    ore 20.00: prove spettacolo 
    ore 22.15 conclusione     
 

Giovedì 12 ottobre,  
ore 17.00: incontro catechesi 
gruppo “AMICI” 
 

Sabato 14 ottobre,  
ore 11.00: incontro catechesi 
gruppo “DISCEPOLI” 

DECANATO DI SESTO SAN GIOVANNI 
PASTORALE GIOVANILE 

 

MARTEDÌ 17 OTTOBRE: 
primo appuntamento della  
FORMAZIONE DECANALE  

EDUCATORI 
 

serate di formazione e programma-
zione delle attività decanali per edu-
catori dei gruppi preadolescenti e 
adolescenti delle parrocchie del deca-
nato di Sesto San Giovanni 
 

Orario: dalle 19.00 alle 22.30  
 (con cena) 
 

Luogo: oratorio San Giovanni Battista 
 

Date: martedì 17 ottobre 
 martedì 5 dicembre 
 venerdì 1 marzo 

LETTURA: Gb. 1, 13–21 

Un giorno accadde che, mentre i suoi figli e le sue figlie stavano mangiando e bevendo vino in casa del fratello maggiore, un 

messaggero venne da Giobbe e gli disse: «I buoi stavano arando e le asine pascolando vicino ad essi. I Sabei hanno fatto irruzio-

ne, li hanno portati via e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato soltanto io per raccontartelo». Mentre egli 

ancora parlava, entrò un altro e disse: «Un fuoco divino è caduto dal cielo: si è appiccato alle pecore e ai guardiani e li ha divo-

rati. Sono scampato soltanto io per raccontartelo». Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I Caldei hanno formato 

tre bande: sono piombati sopra i cammelli e li hanno portati via e hanno passato a fil di spada i guardiani. Sono scampato sol-

tanto io per raccontartelo». Mentre egli ancora parlava, entrò un altro e disse: «I tuoi figli e le tue figlie stavano mangiando e 

bevendo vino in casa del loro fratello maggiore, quand’ecco un vento impetuoso si è scatenato da oltre il deserto: ha investito i 

quattro lati della casa, che è rovinata sui giovani e sono morti. Sono scampato soltanto io per raccontartelo». Allora Giobbe si 

alzò e si stracciò il mantello; si rase il capo, cadde a terra, si prostrò e disse: «Nudo uscii dal grembo di mia madre, e nudo vi 

ritornerò. Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!».  

VANGELO: Lc. 17, 7–10 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha 

un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quan-

do rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? 

Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, strìngiti le 

vesti ai fianchi e sèrvimi, finché avrò mangiato e bevuto, 

e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 

verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi 

è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fat-

to quanto dovevamo fare”».  

EPISTOLA: 2Tm. 2, 6–15 

Carissimo, il contadino, che lavora duramente, dev’es-

sere il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di 

capire quello che dico, e il Signore ti aiuterà a compren-

dere ogni cosa. Ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai 

morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio 

Vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene co-

me un malfattore. Ma la parola di Dio non è incatenata! 

Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scel-

to, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in 

Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Questa parola è 

degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivre-

mo; se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo 

rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui 

rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso. Ri-

chiama alla memoria queste cose, scongiurando davanti 

a Dio che si evitino le vane discussioni, le quali non gio-

vano a nulla se non alla rovina di chi le ascolta. Sfòrzati 

di presentarti a Dio come una persona degna, un lavo-

ratore che non deve vergognarsi e che dispensa retta-

mente la parola della verità.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 16) 
 

Volgiti a me, Signore: ascolta la mia preghiera. 
 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 

sii attento al mio grido. 

Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 

sulle mie labbra non c’è inganno. 
 

 Dal tuo volto venga per me il giudizio, 

 i tuoi occhi vedano la giustizia. 

 Saggia il mio cuore, scrutalo nella notte, 

 provami al fuoco: non troverai malizia.  
 

Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 

tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole, 

mostrami i prodigi della tua misericordia, 

tu che salvi dai nemici chi si affida alla tua destra.  

LITURGIA DELLA PAROLA della V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE 

Proponiamo un articolo di 
don Roberto Maier a com-
mento della esortazione 
“Laudate Deum” di Papa 
Francesco, pubblicato sul si-
to “Secondo Tempo”. 
 

Ci sarà tempo per studiare con 
attenzione le pagine di Laudate 
Deum, la nuova esortazione apo-
stolica che Papa Francesco ha in-
dirizzato a tutte le persone di 
buona volontà, riproponendo e 
approfondendo, otto anni dopo, le 
«accorate preoccupazioni» (LD 2) 
dell’enciclica Laudato si’. Ma è lecito raccogliere la pri-
ma commozione e il primo stupore, come si fa per un 
paesaggio ancora sconosciuto quando lo si scorge per la 
prima volta, ben sapendo che sarà nostro compito abi-
tarlo. Ecco: le frequenze che più si imprimono a questo 
primo sguardo sono quelle, solo apparentemente con-
traddittorie, della debolezza e della necessità. Siamo tut-
ti singolarmente deboli, ma siamo tutti globalmente irri-
nunciabili: se le crisi sono «l’occasione per apportare 
cambiamenti salutari» (36), faremmo bene a incomin-
ciare da qui. Debolezza e necessità ci costringono a ri-
pensare il nostro uso del potere (24-28), oltre l’ubriaca-
tura della modernità, a smettere di sognare che una nuo-
va invenzione possa risolvere definitivamente la dram-
matica del nostro essere al mondo, assolvendoci dal 
compito di una cura universale. Ci espongono al bisogno 
impellente di un nuovo multilateralismo (37-43), senza 
il quale affrontare la crisi ecologica è un’illusione. Rap-
presentano, infine, il primo passo per dare forma a un 
«antropocentrismo situato» (67), che onori il nostro de-
bito nei confronti di quel mondo brulicante di vita che, 
con la sua sinfonia di colori, ci ha generato e ci sostiene. 
L’essere umano, scriveva un grande filosofo del Nove-
cento, è una «poesia già iniziata»: in debito del suo ini-
zio, necessario nel suo compimento. Papa Francesco – 
come nell’iconica scena del 27 marzo 2020, quando, du-
rante la pandemia, ha attraversato la grande piazza da 
solo – si è già incamminato su questa stessa strada di 
debolezza e necessità. In  Laudate Deum la parola del 
papa è così essenziale e priva di retorica da apparire co-
me un puro appello. Diventa così un sacramento del 
principio che annuncia: esponendosi a una risposta glo-
bale, senza la quale risulterebbe del tutto vano, ha la de-
bolezza di un domandare; e questa debolezza, che con-
voca tutti all’opera della cura, era assolutamente neces-
saria.  

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/20231004-laudate-deum.html

